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Nome scientifico : Phoenicopterus ruber  
Ordine:  Fenicotteriformi  
Famiglia:  Fenicotteridi  

I fenicotteri fanno parte della grande famiglia degli uccelli acquatici e 
risalgono ad oltre 50 milioni di anni fa. 
Il termine fenicottero, dal greco “ala di porpora, sta a significare la 
caratteristica colorazione che assumono in età adulta: rosa, rosso acceso, 
nero. 
Raggiungono anche due metri di altezza, i colli sono lunghi e sinuosi, i piedi 
palmati, sono forti volatori. Vivono in tutti i paesi del mondo con clima 
temperato, frequentando le lagune basse e gli stagni costieri con acque 
salate e salmastre. 
 
In Italia sono presenti in: 
 
 
Sardegna,  Friuli Venezia Giulia, 
Emilia – Romagna, Marche, 
Toscana,  Lazio, Puglia e  Veneto 
nelle valli del Delta del Po e nella 
valle Drago di Jesolo. 
Oltre che in Italia, li troviamo in tutto 
il bacino del Mediterraneo, in 
Europa sono presenti in Francia  nel 
Parco della Camargue e in Corsica, 
in Spagna  in Andalusia. 
In Asia  li troviamo in Turchia e in 
Africa  in Tunisia. 
 
 
 
La mappa dei fenicotteri nel mondo: 
 
- Phoenicopterus roseus (Fenicottero rosa ) presente in Europa, Africa ed    
Asia; 
- Phoenicopterus ruber (Fenicottero caraibico ) in Sud America ed Antille; 
- Phoenicopterus chilensis (Fenicottero cileno ) in Sud America; 
- Phoeniconaias minor (Fenicottero minore ) in India ed Africa tropicale; 
- Phoenicoparrus jamesi (Fenicottero di James ) Ande settentrionali; 
- Phoenicoparrus andinus (Fenicottero andino ) negli altipiani sud-americani. 
 
 



Il nido  viene costruito dalla coppia in acque basse con fango, viene 
modellato con il becco sino a diventare un cono tronco di circa 40 cm di 
diametro e 50 di altezza. Le femmine vi 
depongono solitamente un uovo (misura 90 x 
55 mm), soltanto in casi eccezionali due. La 
cova dura 28/29 giorni ed è assicurata da 
entrambi i partner. Durante la cova il genitore 
ogni tanto rimuove l’uovo, rigirandolo 
delicatamente con il becco e spostandolo 
leggermente con i piedi per mantenerlo a 
temperatura costante. I piccoli dopo la prima 
settimana di vita si riuniscono in un “asilo” nei 
pressi della colonia; dopo quattro mesi sono già in grado di volare e di 
emigrare insieme ai genitori a fine dell’estate. I fenicotteri nidificano solo in 
colonie con molti esemplari. 
 

Caratteristico è il volo:  tengono tesi i lunghi 
colli in avanti e le zampe all’indietro, 
assomigliando a delle lance volanti, in cielo 
assumono una formazione a “V”. Il decollo 
avviene dopo una breve corsa sul pelo 
dell’acqua. 

 
 
I fenicotteri si nutrono  filtrando con il lungo becco piccoli animali o vegetali 
che trovano nel fango e nell’acqua, la morfologia del becco è fondamentale 
per questo tipo di nutrizione: mentre aspirano l’acqua e il fango, dragando il 
terreno, particolari filtri al suo interno trattengono i piccoli organismi di cui 
nutrono permettendo contemporaneamente l’espulsione dei liquidi. La dieta è 
a base di invertebrati acquatici: crostacei come l’Artemia salina, molluschi, 
anellidi, larve e crisalidi di insetti. Semi e foglie di piante acquatiche (Ruppia , 
Scirpus, Juncus, ecc.) vengono a volte ingeriti insieme a alghe, diatomee e 
perfino batteri. Occasionalmente si cibano di insetti adulti, granchi e di piccoli 
pesci. 
In prevalenza si nutrono di un piccolo crostaceo che contiene un forte 
pigmento porpora che essi assimilano con la nutrizione. Il colore delle penne 
dei fenicotteri è dovuto alla presenza di particolari sostanze organiche: i 
carotenoidi. Queste sostanze non vengono prodotte dai fenicotteri, ma sono 
presenti nelle alghe e nei piccoli crostacei (Artemia salina ed altri). 
I pigmenti inoltre non sono stabili nel tempo e le penne cadute durante la 
muta perdono rapidamente il loro tipico colore roseo. 
 
Il fenicottero non presenta evidente dimorfismo sessuale anche se il maschio 
è di norma più grande della femmina. 



 
La voce.  In volo gli uccelli emettono spesso un verso che ricorda quello delle 
oche, basso e nasale. Altre vocalizzazioni sono un sommesso borbottio 
emesso durante l’alimentazione o una sorta di grugnito con funzione di 
minaccia . 
 
I Fenicotteri rosa del Delta del Po 
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Nel Delta del Po Veneto i fenicotteri rosa vivono prevalentemente nella valli di 
Rosolina, soprattutto in Valle Sagreda e Valle 
Pozzantini lungo la strada arginale del Po di 
Levante che dalla statale Romea conduce 
all’isola di Albarella. 
 
Provenendo dalla statale Romea in comune di 
Rosolina, all’altezza dell’incrocio per Adria, si 
gira verso Albarella; restando sempre sulla 
destra, dopo alcuni chilometri si sale sulla 
sommità arginale con a destra il Po di Levante e 
a sinistra le valli, in ordine Valle Veniera, Valle 
Sagreda e Valle Pozzantini. E’ proprio qui, nelle 
Valli Sagreda e Pozzantini che si può ammirare 
la grande colonia dei fenicotteri rosa che molto 
spesso si avvicinano, per la gioia dei fotografi, 
alla strada. Lo spettacolo è unico, soprattutto al 
tramonto quando il rosso/rosa del cielo si 
specchia nella acqua della valle dando vita ad un’opera d’arte della natura. 
 

 
 



 

 
 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 
 



Proseguendo lungo la strada al termine di Valle Pozzantini si raggiunge la 
foce del Po di Levante di fronte alla quale si estende scano Cavallai, sulla 
destra il caratteristico abitato di Porto Levante. Costeggiando la laguna, dopo 
la grande curva a sinistra, si arriva all’ingresso dell’isola di Albarella, rinomata 
località turistica, non è possibile entrare se non muniti di autorizzazione, si 
può comunque ammirare il porto turistico. 
 

 
 

Non solo fenicotteri rosa 
 

 
 

Percorrendo la via del ritorno, restando sempre sulla sommità arginale del Po 
di Levante, si può approfittare per osservare con maggior attenzione il 
caratteristico paesaggio vallivo con una forte presenza, oltre che di fenicotteri 
rosa, di uccelli acquatici quali gabbiani, anatre, tuffetti, svassi e tantissimi altri 
(basti pensare che nel Delta del Po, tra stanziali e migratori vivono oltre 370 
specie di uccelli). 



 
 
Si può anche osservare la forte presenza dell’uomo, l’ambiente vallivo è tipico 
non solo per l’aspetto naturalistico e paesaggistico, ma anche per le tipiche 
costruzioni. 
Ed ecco che, lasciata 
Albarella, dopo la 
grande curva, questa 
volta a destra, si 
incontra il primo 
casone abbandonato 
in Valle Pozzantini 
che si specchia nella 
valle. 
Costeggiando 
sempre la valle si 
raggiunge l’antico 
oratorio Mazzucco, 

restaurato una quindicina 
di anni fa, dedicato ai 
Santi Filippo e Giacomo. 
L’oratorio venne edificato 
nel 1722 per volontà dei 
signori Vianelli. 
 
Superato l’oratorio, si 
potrebbe continuare per 
la strade dell’andata e 
raggiungere in breve 
tempo la statale Romea, 
è però consigliabile 
girare a destra sulla 
strada denominata via 
delle Valli per osservare 

altri luoghi ricchi di fascino (percorso verde). 



La strada, molto stretta e che 
segna il confine fra valle 
Pozzantini e valle Sagreda, ci 
porta nel cuore delle valli. 

 
Sulla prima curva a sinistra si incontra un 
rudere di un vecchio edificio in valle Sagreda. 
La foto di questo edificio abbandonato nella valle è spesso presente nelle 
guide del Delta del Po. Proseguendo si incontra subito sulla destra il Cason di 
Valle Capitania completamente ristrutturato. 

 

 
 
Continuando, sulla sinistra a ridosso del canale Bocchetta, antico corso di un 
ramo del Po, ecco apparire il cason di valle Veniera. 



 
 

E’ senz’altro il più bel casone delle valli del Delta del Po e il più fotografato. 
Assomiglia ad una piccola villa veneta con il frontone a mezzaluna a sud e 
triangolare a nord e il camino a bottiglia. 
Al limite di valle Veniera si gira a sinistra 
e subito dopo aver osservato sulla destra 
l’antica chiesetta della Moceniga, 
edificata nel 1789, abbandonata da molto 
tempo e in grave stato di degrado. 
(andando a destra si può visitare tutto 
l’altro tratto, anch’esso assai suggestivo 
di via delle Valli con uscita sulla strada 
per Rosolina Mare all’altezza di località 
Portesine). 
Si prosegue ora  in mezzo alla campagna 
sino alla confluenza con la strada per 
Albarella. Qui allo stop si gira a destra e si raggiunge immediatamente la 
statale Romea. 
 
 
 
 


